
LA VIA APPIA

tovio Appio cosliluìrrell'ontìcfiitd non solo lo più imporlonle orl€rio veicolore per
il sr:d mo onche ilhomie di tufii i hoffici con l'Africo, lo Grecio e l'Oriente. lcollegoÍtenli
furono sempre seguiticon pxrrticolore curo do porlo dell'suloritù e Iovio ebbeotlenzioni
specioli, per le quo| fu ch,omoro regino v;orum.

Lo ":o olho'er so"o lo pe.isolo percorendo :l Lozio, .o Compon io, lSonnioe oPug"o
lino o Brindisi; non venne tuhovio irocciolo secondo un piono unilorio, mo per s€€menli
succe ssivi che occo'n pogro'ono durorte I eto repubblicono,lo conquis'o de le vorie region
llhoFo p ù orlco iniriovo do qLrodo del Te'e'e oll lsolo Tibe,ino, imboccovo lovolro,o del
ci.co Moss ino e lo dorsole co |ncrre perco.sc po doll'Appio fino olle F'olocchie. collego"do
sicu.omente lo Rono più or lico od Arbo Longo Mo :l 'e'o costrutt.e de lo v o y'ppro {u Appio
Cloudio, de[o . I C 'eco. che nel 3 ] 2 o.C. re+ificó i' t' occiolo preer slenle [i'"o o Eovii ioe e ro

orolunoò orroverso le poludi porlire fino o Copro.' -[o vio è un r,piio esenpio dell'rngegneiio e dell urbonistico romono, reoli:zondo
l'oÍlermozione d i un dneono rozìonoleche non tiene conb delle owersitò noruroli: boslc
considerore ilperfetto rettifrlod,90 km che unisce Romo con Tenacrno, colsuperomento
der colli olboni e soproltutto delle poludr pontine, le qr.roli imposero tilonrche opere di
bonifico idroulico ed uns coslonle monulenzione, che soppiomo cncoro effìcienrc ol
tempo di Teodorico.

In sequib ollo fondozione dello colonio romono di Bene"ento {2óB o C.l lo "ro
Appro fu prólungoio do Copuo fino ollo nuovo <itlo, superondo le Forcho Coudine e lo
prono di Coudrum. In queslo rolio esist\eyono oncoro primo dell ultrmo gueno numeroso
ponfi, coshuili per Ic moggior porb do Troiono e di noleole volore ertehco. Do
Benevenl'c lo vio fu prolungolo subrb o Venoso, loccondo ohroverso l'Appennino lo cim
di,Aec/anum e poi portoioino o Toronlo, obrenvo princrpole del prolungomento primo
di onivore o Brindisi, roggiunto nel ì 9ì o.C.

ABnndisi, da"e lo vis termiro"o oftucciondosiproprio sulmore, furono poste nel
lllsecolod.C due colosso li shr rue colonne lormonlote do due co pitelli fis,rrcti, delle quoli
ne resla rillo oncoro uns lnresumibilmente furono innolzote do Seilimio Severo che
coslruì oll'eslremo opposb dello vio o Romo il Sepfzodium, uno grondioso quinlo
scenoorofrcol. Anco'o nelVt secolo d.C., dopo nove secolidollo suo cortrrLzione, lo vio
si corieruoo perhttomenre e <osi lo descrive lo stonco Procopio che nell'onno 53ó lo
per€orse;nteromenle.

Lo vro Appio ero tulkr loskicoio in pietra bosolfico. lorgo ì 4 predr romoni (4,ì0
m), uno misurc cononico per permetlere locilmenle l'incrocio dei corri. Lo vio ero poi
fioncheggioto do morciopiedi in b.rflulo, ch€ <ons€nlivono un comodo konsiic pedonole
con uno lorqhezzo totole di 10,20 m. Lc vio ovevo slozroni dr poslo pubbliche per
olloggio e il iombio dei covolli, ognisetteo nove miglio, nei luoghi più frequentoti, ogni
dieci o dodrcr ner luoohi merìo poDolo . Sui loli soroe"o tn un ollineomenb ininterrono
uno serie dr monumen-ti funebri, nàn di rodo grondiosi ed rmportonli. OlFe oi tepolcn vl
erono, mo in posizione orrelrofo, rin€ole obitozion i, villesontuose, templie boschisocri,



orch ororon, orer ie ed orberql , i ,  posl i  di  pol iz io e soni lor i .
Lo vio Appro, essendo , ,no srado di  notJro pret lomente ort i f ic iole divenlo

improlicobile non oppeno vennero meno le opere di monuìenzione che ne goronlivono
il funzionomento. Ciò owenne probobilmenle subito dopo ildisosho dello guerro golico;
fu obbondonoto il tronco pontino, subito sommerso dolle poludi.

ll lroío dc Romo od Albono rìmase però ancoro in uso, doto il suo noturcle
percorso di dorsole, ed o ricordo diqueslo frequenlozione rimonsono oncorc ossi le
rovine dei costelli presso il sepolcro di Cecilio Mecllo e lo villo dei Quintili, nonché le tunte
torri esisìenti lungo il percorso, che riecheggionole gloriè fomiliori dei conti di Tuscolo,
deì Coetoni, dei Sovelli. ll pedagsio olloro imposb ol honsìto lunso la via, lromite il
possesso di quef; casblli, fu uno delle couse dell'obbondono dello vio Appio ,Anfico e
del sorgere dello nuovo. Lo srolo di disordine pubblico, nel quole si trovovo lo resione
romono nelXlv secolo e poicncoro nelXve XVI secolo. podò ol definirno dissesb lo vio.
col compleir sp%|ro dcl lcrshicob, I ingombro delle rrocerie dei monumentr lurgo lutto
il percorso, infine il fiorire del brigontoggìo che ho le rovine kovovo facile esco
oll'ogguoto ed olnoscondiglio. G;ò Roffoello. Pnro Ligorioed olhiillushi penonoggidel
nosko Rinoscimenlo deplorovono lo slob di  obbandono, iconl inui  vondol ismi e
invocovono lo conservozione dello vio ontico.

Nel XVlll secolo, lungo lo vio obbondonoto e deserlo, nello desoloz;one dello
compognc molorico e spopoloto, tu porlicolormente senlìto il foscino romonrico delle
.ovine; i monumentì ontichi, scoluril dol suolo e pieni di r;cordi clossici, richiomovono
i'oltenzione degli orlisli e dei lefieroli ed ebbero ìn Pironesì rd in Goehe i loro primì g rondi
poefi.Sull'ondo di toli interessi, neì leruore degli studi neoclossici l'Appio finolmenle fu
ol centro di ricerche storiche ed orcheolosiche e di grondiosi iîtervenri di lutelo
Lrrbonislico e di reslouro.

Uonì inidiculhrro, or i ìst i ,  crrchi tet l icome EnnioQuir inoViscont i ,  AnlonloConovo,
Corlo Feo, Anlonio Nibby, Luigi Conino, Giovonni Botlislo De Rossi si succedetìero
nel l ' ;mpre so d; r ipor lore ol loir t ico splendore lo noslro vro, l 'opero ero r inolmente

compruro nel ì  853: lcr  lungo iel tuccio monumenrole. do Romo olre Froi .occhie ero
inreromenre ripulito, precorrendo i bnrpi sì volle che i fregi, le slarue mormoree ollora
rinovole non fossero porlole nelle collezioni e neimusei mo che sicoîservossero sul poslo
o teslimonionozo direlto dello stono del luooo

In seguiic lungo lo vio fu espropriJto uno foscio di hneno che permise r.rno
miqliore collo.ozione e restouro dei monumehli. A conclusione dei lovori fu onche
ese;uib ono studio ed un rilevomenlo sislemolico dello strodo e dei suoi monumenti
{Ccrnino "Lo primo porte dello Vio Appio, dollo Porto Copeno o Boville - Rorno 1853).
ll louoro olloro svolts è oncoro oggi volido ed cnzi od esso dobbiomo lo consenczione
dello vio ottroverso le vicìssitudini contemporonee ed il suo ospetlo oncoro digniloso
nonostonte il compleb obbondono in cuiè rsto losciol,t negli ulimi setionk,onni.
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